
 
INFORMATIVA  AL  SETTORE ARTIGIANI 

 
 
In data 6 Luglio 2006 è stato sottoscritto fra la Regione Lombardia – Assessorato Artigianato e 
Servizi e Assessorato Istruzione, Formazione e Lavoro -  le Organizzazioni dell’Artigianato 
Confartigianato , C.N.A., C.L.A.A.I., Casartigiani Lombardia e le Organizzazioni Sindacali dei 
lavoratori C.G.I.L.,  C.I.S.L., U.I.L., un Protocollo d’Intesa per il sostegno all’occupazione nel 
sistema produttivo artigiano avente l'obiettivo di favorire iniziative congiunte a sostegno 
dell'occupazione, in particolare di qualità, della competitività e dello sviluppo economico del 
comparto con particolare riferimento alle seguenti aree di collaborazione:  
 

• Monitoraggio delle dinamiche produttive e occupazionali: Accordi territoriali, Inserimento 
lavorativo, Lavoratori non comunitari  

• Attività formative  
• Trasferimento d'impresa   
• Cultura d'impresa  
• Progetti innovativi e consolidamento del comparto 
• Lavoratori in mobilità   
• Osservatorio  

E.L.B.A. - associazione alla quale aderiscono circa 40mila imprese per un totale di oltre 160mila 
addetti, costituita tra le Organizzazioni regionali lombarde dell'Artigianato (Confartigianato, 
C.N.A., CASARTIGIANI e C.L.A.A.I.) e le Confederazioni regionali dei sindacati dei lavoratori 
(C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L.) per lo sviluppo della bilateralità nelle relazioni sindacali e istituzionali e 
per rispondere ad esigenze di mutualità e di solidarietà del comparto, erogando prestazioni e servizi 
alle imprese artigiane ed ai loro dipendenti - ha manifestato l'interesse e la disponibilità a realizzare 
in accordo con la Regione Lombardia le iniziative oggetto di intesa.  

In data 28 novembre 2006, la Giunta Regionale ha adottato la deliberazione n. VIII/003653 con la 
quale è stata approvata la Convezione attuativa del Protocollo d'Intesa.  

Con la convenzione sottoscritta tra Regione Lombardia ed E.L.B.A. i due enti si impegnano a 
realizzare azioni e progetti attuativi delle aree di collaborazione identificate nel Protocollo d'Intesa 
per il sostegno dell'occupazione nel sistema produttivo artigiano. 

Tre sono le ricollegabili alle aree di collaborazione del protocollo d'intesa: 

 
AZIONE 1 - SOSPENSIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA – S.A.L. – REGIONE 
 
AZIONE 2 - INTERVENTI A FAVORE DELLA DISOCCUPAZIONE – I.D.M. – REGIONE 
 
AZIONE 3 - INCENTIVI ALLE ASSUNZIONI 
 
 
 
 
 



AZIONE 1 Sospensione dell'attività lavorativa  

1. Tipologia di intervento  

Il Fondo regionale provvede ad erogare un sussidio a favore dei dipendenti da imprese artigiane 
appartenenti a settori che non possono beneficiare degli ammortizzatori sociali in deroga previsti 
dagli accordi provinciali per le seguenti situazioni aziendali di carattere transitorio o temporaneo:  

• crisi di mercato, comprovata dall'andamento negativo ovvero involutivo degli indicatori 
economico finanziari aziendali complessivamente considerati;  

• mancanza di lavoro, di commesse o di ordini;  
• mancanza di materie prime non dipendente da inadempienze contrattuali dell'azienda o da 

inerzia del datore di lavoro;  
• incendio;  
• calamità naturali.  
 

Il sussidio è corrisposto per periodi superiori a 5 giorni, e fino a 60 giorni lavorativi da conteggiarsi 
nell'arco dei 14 mesi precedenti dall'inizio della sospensione per eventi aventi inizio nel periodo 
compreso tra il 1.12.2006 e il 30.04.2007.  
L'accesso a tale provvidenza può essere richiesto nei casi in cui non ricorra la stagionalità delle 
prestazioni. Tale provvidenza è incompatibile con i trattamenti di integrazione salariale (CIGS) 
erogati da INPS.  

2. Misura delle provvidenze  

Il Fondo eroga un sussidio pari al 40% della paga base, contingenza, EDR e somme previste dal 
CCRIL spettanti al lavoratore durante il periodo di sospensione sulla base dell'orario di lavoro e del 
livello di inquadramento previsto dal CCNL applicato al momento della sospensione. Il sussidio è 
aumentato all'80%:  

• nel caso in cui il soggetto non abbia i requisiti per accedere al sussidio di disoccupazione 
ordinaria o speciale  

• per le eventuali giornate successive a quelle per le quali è stata erogata dall'INPS !'indennità 
di disoccupazione.  

Le provvidenze verranno erogate in base alle disponibilità finanziarie stanziate.  
 
 
 Azione 2 Interventi per la disoccupazione  

1. Tipologia dell'intervento  

Il Fondo Regionale provvede a erogare un sussidio a favore dei lavoratori dipendenti da imprese 
artigiane appartenenti a settori che non possono beneficiare della indennità di mobilità prevista 
dagli accordi sugli ammortizzatori sociali in deroga.  

2. Durata e misura delle provvidenze  

Il sussidio è concesso a favore dei lavoratori assunti a tempo indeterminato, licenziati nel periodo 
compreso tra il 1.12.2006 e il 30.04.2007 da imprese per giustificato motivo oggettivo connesso a 
riduzione, trasformazione o cessazione di attività o di lavoro.  
Il sussidio è concesso nella misura di euro 104,00 lordi settimanali (80,00 euro per gli apprendisti) 
per un massimo di 15 settimane e subordinatamente alla permanenza dello stato di disoccupazione.  
In presenza di un rapporto di lavoro a tempo parziale, gli importi sopra indicati sono calcolati in 
proporzione all'orario effettivo.  
Il sussidio è concesso a condizione che l'impresa sia in regola con il versamento del contributo 
previsti dall'art. 10 dell'accordo regionale sul F.T.P. alla data di cessazione del rapporto di lavoro  



Azione 3 Incentivi alle assunzioni  

1. Tipologia dell'intervento  

Il Fondo Regionale provvede a erogare incentivi alle imprese che assumono dipendenti che non 
possono beneficiare della indennità di mobilità prevista dalle norme vigenti:  
a) lavoratrici ultra quarantenni, disoccupate da almeno tre mesi o lavoratrici che si riaffaccino al 
mondo del lavoro dopo un periodo di assenza dal medesimo di almeno 12 mesi;  
b) lavoratori ultra quarantacinquenni disoccupati da almeno 3 mesi;  
c) persone disabili e svantaggiate così come definite ai sensi della legge regionale 4 agosto 2003 n. 
13 e dalla legge 12.03.1999 n. 68, a condizione che l'assunzione non sia dovuta per obblighi di 
legge.  

2. Durata e misura delle provvidenze  

L'incentivo è concesso all'impresa artigiana, nella misura di euro 1.500,00 per ogni dipendente 
assunto a tempo indeterminato nel periodo dal 1.12.2006 al 30.04.2007.  
L'incentivo è concesso a condizione che l'impresa sia in regola con il versamento del contributo 
previsto dall'art. 10 dell'accordo regionale sul F.T.P. alla data di assunzione  
 

E.L.B.A. si è inoltre impegnata a garantire la progettazione, gestione e promozione, attraverso la 
messa a disposizione di proprie risorse professionali, organizzative e strumentali, delle iniziative 
progettuali previste nella presente convenzione e attinenti: il ricorso all'innovazione e 
all'informatizzazione e l'analisi ed intervento in merito agli aspetti occupazionali dell'artigianato 
lombardo; tra essi vengono fin d'ora individuati quelli di seguito elencati:  

A) CARTA REGIONALE DEI SERVIZI (C.R.S.) ARTIGIANI   
B) AZIMUT - IMPLEMENTAZIONE ED INTEGRAZIONE PROGRAMMA  
 
C) ANALISI E MONITORAGGIO DELLE DINAMICHE DEL COMPARTO DELL'ARTIGIANATO 
 
 D) NUOVI STRUMENTI DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA PER L'ARTIGIANATO  

E) ANALISI E STUDI DI MODELLI DI INTERVENTI A FAVORE DELLE IMPRESE ARTIGIANE.  
 
 
 
Le tradizionali provvidenze erogate da E.L.B.A. alle imprese e ai lavoratori aderenti al sistema 
bilaterale sono invece le seguenti:  

 
INTERVENTI DEL FONDO  

 

 

DIPENDENTI  IMPRESE  

Contratti di solidarietà  Incremento occupazionale  



Sospensione attività lavorativa  

Anzianità professionale 
aziendale  

Borse di Studio  

Interventi per la 
disoccupazione 

Eventi eccezionali  

Formazione apprendisti 

Formazione imprese  

Promozione dei sistemi di 
Qualità  

Partecipazione a mostre e fiere 
 

 

Per ulteriori informazioni si rimanda alla sede E.L.B.A di PAVIA Via Folla di Sotto, 20 – Tel. 
0382.302349 – Fax 0382.308021 e-mail: ebapavia@tin.it  e al sito www.elba.lombardia.it  

 


